21 ottobre 2007

29a domenica Tempo Ordinario - Anno C

Sussidio domenicale per i catechisti
Prima Lettura  - Es 17,8-13
Salmo Responsoriale – Sal 120
Seconda Lettura  - 2Tm 3,14-4,2

Vangelo – Lc 18,1-8
Introduzione
Prima di commentare il Vangelo vorremo ricordare che questa domenica è la “Giornata Missionaria Mondiale”. Invitiamo quindi a pregare per tutti i missionari, a farne cenno coi ragazzi spiegando che è il Signore stesso che crea la sua Chiesa come “missionaria” (ad esempio si potrebbero leggere e spiegare ai ragazzi gli ultimi versetti del Vangelo di Luca), ed eventualmente per prepararsi si potrebbe leggere il “Messaggio di Sua Santità Benedetto XVI per la giornata missionaria mondiale 2007” che è reperibile sul web.
Fra gli altri Santi che vengono ricordati oggi c’è anche San Gaspare Del Bufalo, fondatore della Congregazione dei Missionari del Preziosissimo Sangue che collaborano con noi in questa sezione del sito. Quindi ci sembra giusto scrivere due parole relative a questo Santo Romano. Nasce infatti a Roma il 6 gennaio 1786, giorno dell’Epifania, da cui il nome Gaspare, come uno dei Magi. Ordinato sacerdote nel 1808, resta a Roma fino al 1810, quando viene esiliato perché rifiuta di giurare fedeltà a Napoleone, contro il Papa. Dopo quattro anni di carcere e di esilio, nel 1814 torna a Roma e nel 1815 fonda a Giano dell’Umbria (Pg) i Missionari del Prez.mo Sangue. Inizia così la sua attività di predicazione Missionaria in tutta l’Italia centrale. Settari, anticlericali e briganti sono ricondotti alla fede. Muore santamente a Roma, assistito da san Vincenzo Pallotti, il 28 dicembre 1837.


 

Il contesto
Il brano del Vangelo considerato oggi è tratto dal Vangelo di Luca 18,1-8.
E’una parabola breve che ha dei paralleli con un’altra parabola riportata nel Vangelo di Luca (11,5-8) in quanto trattano dello stesso tema: la preghiera perseverante.
Il brano odierno viene posto da Luca nel contesto più ampio di discorso relativo alla preghiera che si snoda in tutto il cap 11 così suddiviso: il Padre nostro (vv 1-4), il brano relativo all’amico inaspettato (vv 5-8) l’esortazione a pregare (vv 9-10) e un discorso relativo all’oggetto della preghiera (vv 11-13).
La pericope odierna si inquadra in un insegnamento sulla preghiera ed ha questa conclusione escatologica: “Ma il Figlio dell'uomo, quando verrà, troverà la fede sulla terra?”.
Questa dimensione escatologica riprende un tema (quello del ritorno del Messia) effettuato in maniera ampia nella parte finale del capitolo 17 dello stesso vangelo di Luca.
 

                                                  
I temi del Vangelo
“Disse loro una parabola sulla necessità di pregare sempre,  senza stancarsi:
Gesù parla ai suoi discepoli; in questo primo verso viene esplicitato dall’Evangelista l’oggetto della parabola: la necessità della preghiera perseverante. 
Ricordate le parole “Ebbene io vi dico: Chiedete e vi sarà dato, cercate e troverete, bussate e vi sarà aperto. Perché chi chiede ottiene, chi cerca trova e a chi bussa sarà aperto.” (Luca 11,9) ?
L’assiduità nella preghiera è fondamentale per ottenere dei risultati (che però non sempre sono quelli che noi ci aspettiamo… non sempre le vie del Signore sono le nostre vie… cfr Isaia 55,8-9). Si potrebbe sviluppare una riflessione per cui la preghiera non dovrebbe essere solo richiesta, ma anche ringraziamento… Tuttavia Gesù in questo contesto sviluppa il concetto della preghiera che è porsi davanti a Dio chiedendo con umiltà ed insistenza.
La parabola viene raccontata nei versetti 2-5:
“C'era in una città un giudice, che non temeva Dio e non aveva riguardo per nessuno. In quella città c'era anche una vedova che andava da lui e gli diceva: Fammi giustizia contro il mio avversario.  Per un certo tempo egli non volle; ma poi disse tra sé: Anche se non temo Dio e non ho rispetto di nessuno, poiché questa vedova è così molesta le farò giustizia, perché non venga continuamente a importunarmi”.
Due personaggi: un giudice (persona di potere, importante e considerata) e una vedova (per la società dell’epoca una disgraziata, donna, e per di più rimasta sola!). Fulminante la descrizione in poche parole del giudice: non ha né fede né timore di nessuno.
La vedova che va a chiedere giustizia da lui è in partenza una perdente: mancano proprio i presupposti del perché interessarsi di lei; perché aiutarla? per quale motivo il giudice dovrebbe essere giusto se non ne ricava niente? 
Sembra una situazione chiusa, senza una via di uscita… L’ascoltatore pensa “è inutile, non ci sono le condizioni perché la vedova ottenga giustizia…”
Ma il Signore al solito ci stupisce facendoci capire quanta poca cosa sono le nostre certezze e le nostre illazioni… la realtà non si svolge come pensiamo/ crediamo noi…
L’insistenza della vedova è utile…
Nell’ottica del “meglio aiutare la scocciatrice che subirla”, il giudice decide di fare giustizia.
Su questo si innesta la fase conclusiva della parabola che è invito alla preghiera, alla speranza, alla certezza del ritorno del Messia. 
E il Signore soggiunse: “Avete udito ciò che dice il giudice disonesto. E Dio non farà giustizia ai suoi eletti che gridano giorno e notte verso di lui, e li farà a lungo aspettare? Vi dico che farà loro giustizia prontamente. Ma il Figlio dell'uomo,   quando verrà,  troverà la fede sulla terra?
Un invito a farsi trovare pronti e perseveranti nella fede affinché il ritorno del Signore sia tale che al suo tornare sulla terra trovi i suoi ad attenderlo. Un invito a credere che il Signore non solo tornerà ma porterà giustizia.
Due aspetti rileviamo quindi in questo brano. 
Nel primo il Signore ci parla della preghiera che  deve essere tenace e perseverante e potremo aggiungere non è una “bacchetta magica”, non ha un effetto “placebo” o camomilla, ma è intimità e comunione con Dio,  che ci permette di dire con fiducia “sia fatta la tua volontà”,  e di sperare  e costruire in questa nostra vita terrena il Regno dei Cieli.
Il secondo aspetto: il procedere del cristiano deve essere tale da ipotizzare in ogni momento il ritorno del Signore, contribuendo alla creazione di un mondo migliore. 


Spunti di lavoro con i ragazzi
Materiali: Vangeli, cartoncino bristol, pennarelli 
1) Sicuramente si potrebbe iniziare l’incontro riflettendo coi ragazzi sulla preghiera e tematizzando alcuni spunti, ad esempio potremo definire con i ragazzi che cosa significa pregare e poi riportare la definizione del gruppo su un cartoncino bristol: “Quindi pregare significa…”
2) Altra attività potrebbe essere, parlare delle posizioni della preghiera:
La posizione in piedi è l’atteggiamento normale della maggiore parti delle religioni: essa esprime rispetto, vigilanza, disponibilità all’ascolto, slancio ad obbedire.
La posizione in ginocchio esprime sottomissione, pentimento, implorazione e supplica.
La posizione seduta sui talloni esprime attesa, attenzione, ascolto
L’inclinazione esprime umiltà, riverenza, pentimento.
La prostrazione accentua i sentimenti manifestati con l’inclinazione. Interpreta bene l’adorazione. 
Ricordare con i ragazzi quelle che vengono utilizzate durante la Santa Messa, da chi e in quali momenti in particolare… poi scegliendo i più significativi si scriveranno sul cartellone bristol…
3) Terza possibilità:
Chi prega? Non solo noi! Anche Gesù pregava… Gesù pregava chiamando Dio “Abba”, Padre. 
Ragionare con i ragazzi sul significato di questo… anche il Signore pregava… cosa significa? 
Fare completare ai ragazzi il discorso. Poi proporre ai ragazzi di trovare alcuni brani sui Vangeli in cui si parla della preghiera di Gesù.
Ci dice Gesù che la preghiera deve essere perseverante, ma che significa? Trovare col gruppo la scansione temporale che sembra adeguata e “perseverante”.
L’educatore o il catechista terminerà il discorso sintetizzando quanto detto:
il significato della preghiera, le posizioni, la preghiera che è relazione con Dio, la sua importanza e la sua cadenza.
Prima di concludere magari si può fare anche una riflessione che la preghiera è frutto dello Spirito Santo che prega in noi…
Rileggere tutti insieme il Vangelo e concludere il cartellone con una preghiera (o quelle note o scritta dal gruppo di ragazzi).
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Immagine
Ecco un’immagine di Gesù in preghiera: serve ancora di più a riflettere sull’importanza della preghiera….ma come mai Lui che era Figlio di Dio pregava? Cosa significa questo per me? E nel rapporto che ho con Dio? Lui ci ha insegnato che possiamo chiamare Dio Padre…


Segno
Il segno di questo incontro? Un bel cartoncino con scritta una preghiera e l’invito al ragazzo “(Nome)… sii perseverante nella preghiera e abbi fede in Dio”.

Canto
Cantate al Signore con gioia 

Cantate al Signore con gioia, lodate la sua maestà. (2x) 
Gioite nel suo santo nome, cantate la sua fedeltà.

Gloria, onore e potenza 
diamo al nostro Signor. 
Lode, sapienza e grazia 
al nostro Salvator. 

I suoi giudizi son giusti, 
le sue vie son verità. 
Benedizione e salvezza 
al nostro Dio che verrà. 

Sia lode al Signore per sempre 
nei cieli la sua bontà. 
S'innalzi la sua potenza 
in eterno la sua fedeltà. 

Grande è il Signore potente, 
mirabile in santità. 
Ogni ginocchio, per sempre, 
davanti a Lui, si piegherà. 

Re di giustizia e di pace, 
Principe Consolator. 
Padre di tutte le genti: 
sia gloria al nostro Signor.

